
Sensibilizzazione dei genitori 
 
Precisione e chiarezza 
Quando si vogliono comunicare ai genitori le difficoltà del bambino, delle quali andrebbero 
valutate la natura, la gravità e le modalità di intervento, è necessario arrivare al punto, ma senza 
mostrare ansia, timori, sorrisi difensivi. E’ bene che il genitore percepisca di avere davanti 
un’insegnante preparata, che sta cercando responsabilmente il bene del bambino, che ha già 
tentato strade personalizzate, che è disposta a mettersi in gioco rispetto a indicazioni di un 
clinico, che è sicura e tranquilla di quello che dice (soprattutto rispetto al possibile disagio che il 
bambino prima o poi potrebbe vivere), che nutre aspettative positive nei confronti della famiglia, 
che si mette nei suoi panni, ecc. 
Es. 
“Mario, dall’inizio dell’anno (una prima), nonostante un impegno normale, buono, ha mostrato 
difficoltà nell’esecuzione di questi compiti. E’ soltanto poco tempo, è vero, ma ritengo che vi 
faccia piacere saperlo, perché comunque il bambino magari sperimenta un certo disagio, un 
senso di frustrazione. Magari si sta chiedendo perché non gli riescono certi esercizi che gli altri 
fanno con una certa tranquillità. A dir la verità noi abbiamo notato che reagisce con stizza ai 
suoi fallimenti e già a volte ha espresso sfiducia nei propri sforzi e una fatica insolita 
nell’applicarsi. Da parte nostra abbiamo tentato di affiancarlo per capire dove stava il problema. 
E’ come se avesse una difficoltà ad associare velocemente la lettera al corrispondente suono, 
specie la t e la d, la s e la z (le confonde). Ho provato con schede specifiche che abbiamo a 
disposizione, ma non lo aiutano. Sono errori abbastanza normali, ma anche spesso presenti nella 
dislessia. Sa cosa è? E’ una difficoltà specifica che prescinde dall’intelligenza e da quanto il 
bambino è seguito a casa o a scuola: c’è come una difficoltà a velocizzare una lettura corretta e 
spesso anche una scrittura corretta. E presentano spesso certi tipi di errori… Di queste cose se ne 
occupano neuropsichiatri, psicologi dell’apprendimento, o logopedisti. Sono i primi due che 
fanno diagnosi. Ma non si deve spaventare, non so che esperienza anche indiretta abbia, ma sono 
i neuropsichiatri o gli psicologi a occuparsi anche delle difficoltà di apprendimento che possono 
far soffrire il bambino. In altre parole non si occupano solo di handicap importanti di tipo 
sensoriale, neurologico, mentale in senso lato. Rifacciamo il punto: non vorrei trascurare le 
difficoltà del bambino, non vorrei che perdesse i passi che intanto si devono fare e accumulasse 
difficoltà, lacune e confusione. Cosa ne dice di far valutare il bambino da uno specialista in 
modo da vedere se può fare esercizi specifici a casa o da una logopedista o da uno psicologo 
dell’apprendimento e se, da parte nostra, a scuola, possiamo adottare accorgimenti utili al 
benessere ed al progredire del bambino? Potrebbe migliorare da solo, questo è certo, ma è anche 
sicuro che si tratta di un fattore di rischio, di un disagio che potrebbe peggiorare se non preso in 
tempo, di eventuali interventi che potrebbero fargli soltanto bene. Meglio peccare di eccessiva 
prudenza piuttosto che pentirsi di non essersi mossi in tempo. Capisco che vi possa aver messo 
un po’ d’ansia, ma non ce n’è motivo. E’ che io, quale genitore, ho piacere di sapere come sta il 
bambino a scuola e cosa posso fare per farlo stare bene e non farlo disinnamorare dello studio, 
che tanto serve. Così ho fatto lo stesso con voi”. 
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Una cultura delle difficoltà 
 
Al fine di prevenire e promuovere il benessere di bambini con dislessia, disortografia, ADHD, ecc. è 
necessario riflettere con la classe sul fatto che: 

• Ognuno ha dei limiti, ma ciò non compromette la globale amabilità, il valore della persona. 
Ognuno deve lavorare per accettrali e affrontarli. 

• Ognuno ha bisogno che gli siano riconosciuti i limiti e che sia trattato di conseguenza 
• Ognuno ha bisogno in qualche momento della vita di chiedere aiuto: povero quello che non 

sa chiederlo 
• Ognuno nella vita può aver bisogno di essere valutato per l’eventuale presenza di un 

“disturbo” (dell’apprendimento, dell’attenzione, depressivo, d’ansia, ecc) 
 
E’ poi importantissimo il dialogo e la collaborazione fra scuola e famiglia 
 
E’ importantissimo che i vari ordini di scuola abbiano spazi e tempi di incontro e di scambio di 
informazioni, in generale e sui bambini 
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ACCORGIMENTI 
 

AUTOSTIMA 
 

Modellare e stimolare l’assertività (ossi ala capacità di espressione delle sue emozioni, della sua progettualità, delle sue contestazioni, senza essere aggressivi), la 
socievolezza e le abilità sociali.  
 
Costruiamo la sua autostima: lo stimiamo? Gli facciamo i complimenti? Siamo contenti e orgogliosi di lui? Glielo comunichiamo? Stimoliamo spazi dove possa 
svilupparla? Abbiamo cercato e trovato ambiti di successo (interessi, abilità scolastiche, abilità sportive, sensibilità, al computer, ecc. ecc.), quindi abbiamo permesso 
al bambino di esprimerli in classe? 
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MOTIVAZIONE ALLA LETTURA 
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Questionario sulle preferenze nella letto-scrittura  

 
Cosa mi piace da leggere? 

 
FORMATO 
 

 Script normale 
 Stampato maiuscolo 
 Scritte di dimensioni normali 
 Scritte grandi 
 Con immagini 
 Con molte immagini 
 Con fotografie 
 Al computer: brani 
 Al computer: e-books 
 Al computer: enciclopedia elettronica 

 
 
CONTENUTO 
 

 Cose di scuola:…………………………….. 
 Libri d’avventura…………………………. 
 Libri di fantascienza……………………… 
 Fumetti……………………………………. 
 Quotidiani…………………………………. 
 Riviste……………………………………. 
 Ricettari………………………………….. 
 Manuali………………………………….. 
 Enciclopedia……………………………… 
 Guide turistiche………………………….. 
 Cartine…………………………………… 
 …………………………………………… 

 
 
ARGOMENTI PARTICOLARI 
 

 Animali…………………………………. 
 Storie fantastiche……………………….. 
 Cartoni animati………………………….. 
 Sport……………………………………. 
 …………………………………………. 
 …………………………………………. 
 …………………………………………. 
 …………………………………………. 

 

Cosa mi piace scrivere? 
 
FORMATO 
 

 Stampatello 
 Corsivo 
 A colori 
 Col computer: WORD 
 Col computer: WORDART 
 Col computer: CARLO II 
 Col computer: Software (es. Erickson o Anastasis) 

 Vicino a immagini 
 Più grande del solito 
 Più piccolo del solito 

 
 
CONTENUTO 
 

 Schede di scuola 
 Diario 
 Lettere 
 Biglietti di auguri 
 Lista della spesa 
 Ricette 
 Poesie 
 Storie inventate 
 Riassunti 
 Spiegazioni 
 Narrazioni 
 Descrizioni 
 Vicino a immagini 
 Enigmistica 

Giochi: 
 Enigmistica 
 L’impiccato 
 Scarabeo 
 La ruota della fortuna 
 ……………………… 

 
 
ARGOMENTI PARTICOLARI 
………………………………… 
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Il computer: un buon alleato! 
(Testimonianze) 
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AUTOREGOLAZIONE   E   CONCENTRAZIONE 
 

Rimando ad altri corsi di aggiornamento  
o testi della Erickson 

o dell’Armando: 
di prossima pubblicazione 

 
DEFICIT DELL’ATTENZIONE, IPERATTIVITA’ E IMPULSIVITA’ 

 
 

Linee guida per la conoscenza 
e la comprensione del disturbo 
Suggerimenti per l’intervento 

 
Per insegnanti e educatori 

 
A cura della  A.I.D.A.I. 

ASSOCIAZIONE ITALIANA DISTURBO 
DA DEFICIT DI ATTENZIONE E IPERATTIVITA’ 
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PROSOCIALITA’  
 
Anche qui il discorso è lungo, basti pensare ai fattori che influiscono sulla capacità del bambino 
di non essere oppositivo e provocatorio, bensì collaborante e prosociale: 
 

• Un senso di fiducia nell’ambiente° 
• Empatia 
• Gestione adeguata dei conflitti (quindi abilità linguistiche e comunicazionali) 
• Comprensione e conoscenza delle regole 
• Gestione adeguata della frustrazione e della rabbia 
• Sicurezza di sé (buon attaccamento, ansia moderata, non depressione, sufficiente autostima) 
• Assertivita’ sociale 
• Autoregolazione attentiva e motoria 
• Serenità in rapporto alla propria sessualità 
• Reattività negativa rispetto a situazioni scatenanti la rabbia, dovuta ad esperienze passate 

 
 

Si pensi inoltre a quanti fattori ambientali influiscono su queste abilità: 
 

• Autentiche attenzioni e cure genitoriali e delle insegnanti, che siano sostanzialmente positive, adeguate ed 
efficaci* 

• Coerenza nelle pratiche genitoriali o educative delle insegnanti, e fra parole e azioni 
• Modellamento (far da buon esempio) da parte dei genitori, delle insegnanti** e dei fratelli 
• Comprensione dell’importanza della collaborazione scuola-famiglia 
• Offerta al bambino di contesti sociali in cui si promuova la prosocialità*** 
 
 

° Provare a pensare a possibili cause di sofferenza del bambino, che anche lui stesso non riesce a verbalizzare bene (chiedere come dorme, come 
si trova qui e là, se lo prendono in giro, se prova soddisfazione nel..., se è preoccupato di qualcosa, se successo qualcosa a cui ripensa spesso, se 
voi stessi avete sbagliato grosso –ditegli che volete rimediare-...). 
Dar peso a quelli che possono apparirvi piccoli conflitti irrisolti fra genitori e figlio, fra genitore e genitore, fra ratelli e/o sorelle 
Pensare alla situazione familiare o ambientale del bambino, progettando un percorso migliorativo: 
stress del/i genitore/i: psicologico, affettivo, esistenziale, economico, lavorativo 
ritmi di vita del bambino (tollerabili, dorme sufficientemente, alimentazione sufficientemente corretta) 
qualità delle relazioni umane (parente vicino con disagio psicologico, babysitter, vicini di casa...) 
serenità familiare (livello di conflittualità genitoriale o fra genitori e un altro figlio o coi parenti) 
qualità della vostra comunicazione (livello di chiarezza, espressività delle emozioni, accettazione reciproca) 
qualità degli stimoli (sport presente, ma non troppo, che gli piaccia; non troppo lasciato a se stesso con TV o giochini elettronici, camera non 
troppo affollata, ordinata e con spazi per sé, sufficientemente silenziosa, spazi di distrazione –giardini, hobbie, ecc.-; tempo condiviso coi 
genitori) 
eventi scatenanti (morte di parente, amichetto o animale domestico, trasferimento di casa, ecc. ecc.) 
 
 
* Ad es. saper ascoltare, riconoscere le difficoltà, rispettare e mostrare stima. Sanzionare le violazioni con coerenza e costanza. Elencare le regole, ad es. Non si 
prende in giro per un difetto fisico o di abilità - Non si mente e non si fa il furbo - A scuola non si dicono parolacce - A scuola non si disturba le attività - A scuola 
non si fa male ai bambini - A scuola si rispettano le cose - A scuola si fa quello che dice la maestra… 
 
** Per gli insegnanti significa dar prova di autoregolazione e di gestione adeguata dei problemi, delle frustrazioni e della rabbia. Significa avere atteggiamenti 
autoregolati e prosociali: per es. non avere crisi di collera, non litigare spesso, non agire aggressività fisica pericolosa, non agire aggressività indiretta da 
risentimento, riconciliarsi, obbedire ai patti discussi insieme, collaborare con gli altri insegnanti, non mentire e non fare il furbocondividere le proprie cose, rispettare 
i sentimenti altrui, essere di aiuto se qualcuno sta male o è arrabbiato, offrirsi volontari per aiutare, essere gentili coi bambini, ascoltare la loro versione dei fatti e 
cercare la comunicazione. 
 
*** Peer tutoring, mediazione dei conflitti, apprendimento cooperativo, laboratori sulle emozioni e sulla prosocialità. 

 
 
Riflettiamo con lui sulle abilità sociali (non ansia, necessità di fare esperienza) 
 

• mettersi nei panni dell’altro 
• saper fare pace 
• avere il senso della responsabilità  
• sostenere un’amicizia (la diversità, l’umore, gli sbagli dell’altro) 
• uso dell’ironia (anche auto-) 
• ascoltare, condividere, apprezzare, compartecipare 
• autointrodursi 
• invitare (a festa, a casa propria) 

 
 
PROMUOVERE INCONTRI FRA GENITORI ED ESPERTI 
 
PROMUOVERE INCONTRI FRA ESPERTI E GENITORI E INSEGNANTI per riconoscere nell’aggressività un sintomo di DIFFICOLTA’ PSICOLOGICHE  
da affrontare e risolvere: come classe, come genitori (parent training), come bambino. 
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